
 
 
 
 

A Tirana, le diverse celebrazioni in occasione della Presentazione di 
Maria al Tempio hanno raggiunto diversi gruppi di persone: 
insegnanti, genitori, alunni piccoli e grandi della scuola, ragazzi del 
quartiere, animatori e giovani adulti. 
 
Tutti sono stati invitati a guardare Maria, a contemplare la sua vita, 
perché “diventi esempio e punto di riferimento, la compagna che, al 
nostro fianco, ci insegna il modo di essere e di stare nella vita… 
secondo lo stato al quale Dio ci voglia chiamare”.  
 
La scuola già si stava preparando da qualche tempo a questo 4° 
centenario, intorno ad una unità didattica che mette in relazione i 
valori umani e cristiani incarnati da Maria Bambina, nei racconti della 

letteratura per ragazzi. 
 
La rappresentazione teatrale, tratta dal racconto dei vangeli apocrifi, ha aiutato tutti ad entrare nel 
clima e nel significato della festa.  

     
 
Un canto è stato il filo rosso comune a tutte le celebrazioni, una litania moderna in onore di Nostra 
Signora:

 

Donna dell’attesa e madre di speranza, 
ora pro nobis. 
Donna del sorriso e madre del silenzio, 
ora pro nobis. 
Donna di frontiera e madre dell’ardore, 
ora pro nobis. 
Donna del riposo e madre del sentiero, 
ora pro nobis.   Ave Maria... 
 

 

Donna del deserto e madre del respiro, 
ora pro nobis. 
Donna della sera e madre del ricordo, 
ora pro nobis. 
Donna del presente e madre del ritorno, 
ora pro nobis. 
Donna della terra e madre dell’amore, 
ora pro nobis.  Ave Maria... 
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